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MEMENTO ì 
Kioordlamo agii amiai abbonati' ai 

quali ora 6 scaduto l'abbonamento, ohe j 
è loiHt fttii»«Uo d o w a p * di pron- > 
tameote versare all'AmNÌnistrazione ì 
l'importo dell'abbonamento. j 

Un giornale indipendente come il I 
nostro, ohe non Tire so non delle | 
proprio risorse, deve neoessarlamente ' 
far caloolo snl puntuale incasso dei 
(propri crediti. 

E' dnopo ohe gli amici non intral­
cino i oalóoii dell'Amministrazione ri-

'tardando l'inTio dell'abbOBamento, e 
ohe si ricordino come non basti i'aiiito 
morale per sostenere una causa. 

Ili giornale come qualunque azienda 
ha delle esigenze alle quali deve far 
fronts eoo i redditi che gli sono doniti. 

FÀTBIOTTISMQ FAFÀLQiO 
h^ Unità Cattolica di Firenze Teca ed il-

liisiî a giusti proponimenti, non nuovi ma 
certo approz<''ttbiHsBÌml, che i tnoiJerati ve­
dranno con molto piocere : 

« Oattolloi italiani, lursum corda, 
ritorniamo all'antioa fede, ai Tecehio 
entusiasmo, alla filiale devozione, cieca 
e illimitata al Papa I LaTiamooi' dalla 
macchia del ^liberalismo e ritorniamo 
interamente papali.' Altrimenti pari-
remo I » 
' Benissimol^K Boprat\iUOj ^itraujn corda; 

vale a dire.... un sorso di corda. 

ALLA BIBALTA 
«Sunt laorymae rerum»..., 

Leggo in diversi giornali — ma mi 
piaee riportare testualmente dall'Atlanti'/ 
— nella testuale compìlszione — ia 
uguonte outizia; ' ', , 

Annera uM torpadiniera Bilondatâ  - -
'PalttX ore 18.40 — Startoàe la torpe­

diniera' di altnmaro Oabra' aSondd dui-antê  
le Madovre alla Punta Bariiarlga la torpe­
diniera-n. 36. 

Il tipetatni di uimili disastri impressiona 
dolorosamente. 

«Impressiona dolorosamente ». —' 
Cosi è. Goal deve essere.... ÌBI Austria, 
some la Italia, come dappertdtto, quando 
ai ha il dispiacere di registrare una 
diagraeia nazionale, sia essa dovuta al 
caso od a colpose negligenze o •— il 
«•P ne gnardi tatti —r a< dolose azioni. 

Ma, dico li vero, abituato a dirlo 
ieUpre, anche quando è più difficile 
dirlo: 6 cioè ad amici, a coloro cui ci 
•eattamo, per tanta ' mole di ragioni e 
per tanta forza di sentimenti e,di oari 
ricordi, solidali : mi « impressiona do 
loroBsmeote », a isia volta, an contrasto: 
11 modo, cioè, assai diverso, troppa di 
verso, eoa eni •— dall'Avana'.', par e-
aempio — si mostra di sentire e regi-

' strare le oonsimili disgrazie . nazionali 
italiane. 

Taato più mi t impressiona .'doloro-
aament»» In quanto che trovò nello 
stesso oamero dell'Acanti, nella atassa' 
pagina (2 settembre, p. Ili) appunto un 
riscontro di tale contrasto. 

Ivi ai parla anche della disgraziata 
condizione di cose scoperta e denun­
ziata per ia nave italiana « Fiera-
moaaa», ' mercè le rivelazioni del 
riTntone, il battagliero organa della 
¥eitìra,ixonc dei Lavoratori dello Stato. 

Ora a chi legge l'articolo iM'Avanii! 
è troppo ' evidente il cónt'rasto fra il 
tono con cui l'Avanti I registra ecom' 
menta quella rivelazione, e quello con 
cui à dota, subito sotto, la notizia delia 
di8gra2la austriaca. Qui la noia del-
l'c impressione dolorosa » : ik, non dirò 
l'esaltanza, ma un certo non dissimu­
lato — possa io iogaoBsrmi,! — com­
piacimento. 

Capisco : le misconosciute beneaie-
renze della campagna antisueohionescà : 
io persaeazioni bettoliaAe . e ternajole, 
implacabili ; le orribili tergiversazioni 
e complicità mal dissimulate delia oo' 
mitiva patriotarda, di fronte, ai- risul­
tati dell inchiesta nificiale ed ai severi 
e veramente patriottici doveri da essi 
derivasti: le denegazioni saputamente 
false, le smentite spudorate, le manòvre 
indecenti: tutte cose irritanti, tutte 
oanse apieganti l'irritazione, lo stato 
d'animo, per iini ogni nuovo fatto ve­
niente a conferma è accolto, nel 
fervore della campagna per la tesi, 
quasi con un .grido di trionfo,... 

Ma,ma,ma.... O'è qualche cosa, c'è 
.— direbbe Alfredo Testoni — « quel 
non so che », dal quale Don si può 
prescindere : e' è il sentimento, supe­
riore a tutti, in queste battaglie, del­
l'amor patrio: per il quale le noti2Ìe 
di certe disgrazie nazionali devono, da un 
giornale italiano come da un'agenzia 
austriaca, essere narrate e commentate 
con «dolorosa impressione», del pari. 

Sunt laorymae rerum. 
Il senso di questa riserva, in noi, so­

lidali sempre con le onèste campagne 
dell'Avana contro le succhionerie, non 
può essere frainteso. 

Contro i Bottoio, contro le Terni, 
contro ogni affarismo ed anche contro 
ogni Ministro, e 'Ministero — se siamo 
convinti che non fanno bene gli affari 
e le spese- della Nazione — ma, per 
Dio, Italiani inuauzitutto, e per la patria, 
sempre 1 

UNO DSUUA. PLMtax,. 
• I • • . —* 

il 8uco8$sore di Ettor* SocsI 
leti a Grosseto fu eletto deputato in 

luogo del compianto Ettore Soool, il prof. 
Fio 'Viazzi, repubblicano. 

I m p i e g o ' .di -,.JMMl.jtìffljloni 
psr< nuovo materiale: ferroviario 

,B jpopo/o,;JJomano annOnzia.. ohe il di­
rettore Kaijarale della,ferrovia, dello Stato' 
e il ministro dèi InTort'piiteliói stinno:pon-
ctatando liil diabSio' di legge 'par provve-. 
idore- alla defloenzé idi. jittoteriale mol),ile 
delle ferrovia. ,,.-.̂  , ' . 

Secondo il Popolo ÉotiiUnò 'quésto disegno 
di legga ótìmiotteti una apeàii di ; mmàà 
mUiàrdOiripartita in 80' milioni : annui per 
dieci anni, con, riserva di .poter contiiiilàrè 
anche nagUjjitii è'ucóèssiVi quèàfò stauifla-
manto se là "esigenza, del traffico lo ri-

fflW»'%ÉS '.E ÌM £ i :•••'"-'•' 
...1 .• •««''«.«—«•jfc.;! • • ' ' • ' 

I maestri friulani a Congresso 

Per i cambi fra impiegati'ferroviari 
Si' oomdnlca che li ministro Ferraris, do­

pa aver attenuto il causedtimontu della So-
cietil Adriatica e delle Meridionali ha sta­
bilito che fino al 31 dicembre possano ès­
sere prese in considarazìoiia la domande di' 
cambia dagli agenti delle due'. Keti ohe 
siano presentate in vìa gerarchica a riesca­
no di gradimento alla dna Amministrazio-
ui. 

ma»-i I I l i I I I » . • 

JFra Libri e Giornali 
M lìbio del MBstio m . Baittaseiti 

Coi tipi della iiluatre oasa édur.ce 
Renzo Sireglio e U, di Turino Genova, 
in volume alegante ed aconratiseimo, 
il cav. Luigi Barbasetti, il notissimo 
maestro di scherma ohe si è creata a 
Vienna una cosi repatata scuola e cosi 
brillante posizione, ha testé pubblicato 
in 2* edizione il suo « Codice cavalle 
resoo» ; mannaie modernissimo pei dael-
lanti:.e sopratntto pei rappresentanti 
e dirigantrnelle vertenze e relative 
fasi e consegaanzé".. "" 

— Brutte cose! — dirà il lettore, 
0 diranno almeno parecchi lettori. — 
DI questi libri non si dovrebbe- scri­
verne e stamparne più; 0 non dovrebbero 
trovare più compratori ; non si dovrebbe^ 
più sentirne il bisogno! Io fon'dD,(lo^ 
fondo sono libri ohe insegnano il modo 
di compiere an'aziooe ohe dinanzi ad 
altro Codice — quello penale — ed an­
che innanzi a quello morale — è de­
littuosa. — 

Cosi dira il aavio lettore, o diranno 
certamente parecchi lettori. E chi 
scrive queste righe patrebbe.essere be­
nissimo di questa parere. 

Ma andate uà po' a dirlo all'amico 
Barbasetti, ed a chi, come lui, è nato 
e cresciuto « fra lo armi »; al «mondo» 

.speciale nel quale essi vivono; ed an-
dhe ; a. 4àalcuaQ ohe, bopie il sotto­
scritto, capisce che si possa, anohe in 
'fatto di dueilOi'predlcar bene e razzo­
lare malaccio.,.. 

0 andata un po' a dirlo anche, per 
esempio, all'amico avv. Costantino Ca­
stori -— un chiariasimo professore del­
l'Ateneo padovano, par uomo d'idee mo-
derbissime e democratiche — il quale 
ha dato al volnme 'del Barbasetti una 
acuta prefazione da giurista a socio­
logo par suo, nella quale vi dimostra 
(ed egli lo sa por prova) come qualche 
volta, anche nella vita moderna, quella 
bru]|,ti8stma cosa ohe è il duello sia 
una extrema ratio inevitabile e logica.... 

Tutta questa gente vi risponderà per 
lo meno questo: che se esiste ancora 
e fiorisce la classe dai maestri di 
scherma, essa è segno e conseguenza 
— non già fattrice — di un costume 
ancora superstite. 

Ciò premesso a ragionevole riserva, 
e per salvare..., i cavoli della morale, 
riprendo' per le corna la capra del Co 
dice cavalieresco, annunziando agli 
« uomeni d'arme » ohe in questo, del 
Barbasetti, troveranno all'occorrenza 
li fatto loro, 

K vi troveranno anohe un brave in-
teressaute epistolario fra l'autore e il 
fratello avv. Alfonso, a proposito del­
l'accusa mossa violentemepte dall'illu­
stre Giuriati al maestro Barbasetti di 
avere in questo suo volume plagiato 
il notissimo Codice di Jacopo Golii; 
il che spiega anche un po' il perchè di 
questa seconda, edizione riveduta e cor­
retta, 

Il volume è in vendita al prezzo di 
h. 2. 

(e. m.) 

UDoiliiOlFiiSBMU 
Il discorso pronuncialo dal comm. Fccile 

intorno alla Malaria nell'ultima tornata dal 
Consiglio Provinciale, ìupirnto ad alti sensi 
di umanità, ci fa oaumara duo documanti 
ufficiali i quali, con valore retrospettivo, 
illuminano di sinistra luoa gli sforzi fatti; 
par ottenere la bonifica della paludi di 
Bttériis, perchè dimostrano ohe furono ispi­
rati tutt'altro ohe ad alti sansi di umanitii 
come il discorso dal' comm, Pecile. 

La questiona è troppo notar parche abbia 
bisogno di spiegazioni : pubblichiamo perciò 
integralmente a senza commenti i due do-
cumantì, pregando gli amministratori dal 
pubblico denaro di Icggî rU attentamente: 

MbuBidiuis dsl'Gnglio Somniiale di Spsoco 
(SS aprile tS89) 

Oomulna di S a g n a s a o 
Co'pla di dcUberazioiio presa dal Con 

ciglio Comunale nella, seduta 28 aprile 
18^0 in Saguacoo. 

L'anno miilèottoceotottaqtanove addi 
vontotto di aprila a ore tre pomeridiane 
nella sala oomnnala di SaKoacco, si è 
legalmente riunito questo Consiglio co 
muoale io seduta prima ordinaria pri-
maverile, prima convocazione previo 
avvisa del Sindaco m. .data 18 aprile 
stesso N. 22,9 a fatto, l'appello risei 
tarooq presenti i controscritti signori 
consiglieri comnnali: 

1. Andreoli Luca Sindaco Pre^., Z, 
Bardalo Giovanni, 3. Dt Maria Antonio, 
4 Gatti Andrea, 5.' Oatii .Giovanni, 6. 
Miconi Valentino, 7. Péllarini Aotoaio, 
8. Zuccbi Leonardo - Sagretario G.JCai-
iigaro 

lì Presidente mette a trattazione 11 
seguente , 

Oggetto HI». 
. «Sul concorso del Comune nella' spasa 
per la bonifica della paludi di Collalto-
Bueriis -Zegliacco >. 

Latta la Prefettizia nota,al IS. 1424 
III del 18 febbraio », ĉ ; 

Osservato che la proposta bonifica 
pel Gomiitte di Segnacoo e pei riguardi 
dell'agr^icoltura torna di danno gravis­
simo, ioquantochè ,è accertatp che dai. 
terreni risguardantl, anche , se dati a 
qualsiasi migliore coltura, iQon si potrà 
giammài ritrarre nu reddito maggiore 
dell'attuale a paluda; 

Considerato che nua si può valida­
mente mascherare la necessita della 
bonifica stessa per riguardi igienici, noto 
essendo e provato ohe le paludi non 

, causarono mai fabbri, tnalariehe od altro 
malattia d'indole infétti'va '''àéi villaggi 
circostanti ; 

Ritenuto che il varo scopo al quale 
tende il progettata lavoro è quello di 
fornire agio ai grossi proprietari di 
estrarre più facilmente le torbe oon 
minor dispendio; 

Ritenuto ohe l'estrazione della torba 
debbaai ritenere formante parte dell'in­
dustria mineraria, e ohe quindi la stessa 
sfifgga agli scopi propostisi dalla legge 
per le bouiflcha d i l * Categoria; 

Ritenuta che la boaifloa oltre all'ar­
recare dannose spese al Comune altre 
maggiori ne causerà ai privati proprie­
tari, 1 quali dovranno assoggettarsi ad 
un canone pecuniario; 

Ritenuto che i fondi risguardantl in 
segaito atta bonifica sobiranuo un forte 
deprezzo per la mancata produzione e 
ciò ad esclusivo vantaggio di grossi 
proprietari i quali faranno loro tutta 
la vasta plaga a danno della piccala 
proprietà, a ohe la spesa di bonifica 
risulterà del triplica di quella proposta; 

Ritenuto che anche i proprietari del 
limitrofo Comune di Taroanto a grande 
maggioranza ebbero a dimostrarsi con­
trari alla bonifica e che la questa Co 
mane un solo proprietario può vedervi 
il siio interesse ; 

Attese le opposizioni già avanzate 
alle sujperiori Autorità dai proprietari 
di palude di quaito Comune e degli 
altri Comuni interessati. 

Per tali motivi il Consiglio comunale 
ad unanimità delibera di non associarsi 
alla domanda per la classificazione io i 
I* Categoria dalla bonifica delle paludi 
dette di Buariis-CoUaltO'Zagiiacco, a fa 
voti perchè le superiori Autorità, ri 
prendendo ia esame il prog|e(to, statui­
scano di abbandonare la bonifica stessa, 
sciogliendo il deliberato consorzio. 

Chiuso, 11 presente verbale, previa 
lettura viene sottoscritto 

Il Proaidanta 
f. Luca Andreoli. 

Il consigliala anziano 
/ , MìOomValenttno 

Il scgraturio 
f. 0. Ualligaro, 

Par copia cosforma all'originale 
Il sogrotario comunale 

F. Zamni. 

I Vtdi.Nate a Notizia in terza pagina Tedi alile ù p o s d e i L s a in 3." pag. 

Ieri mattina alle 10.30 nella sala 
mngj;iore del R. Istituto Tecnico segui 
il IV° Congresso deirAssoclazibne Ma­
gistrale Friulada per la dlaoussiono del­
l'ordine del gioroo a suo tempo pub­
blicata. 

Presiedeva il presidente dell'Asso­
ciazione' dott. Borico Fornasotto di 
Sanile assistito dal segretario maestro 
Dorigo. Quando entra l'avv, Umberto 
Carattl, presidente dell'Uaioce Magi­
strale Nazionale, tutti i convenuti si 
aliano in piedi e scoppia un eatuaiastico 
applauso. 

I presanti 
Notiamo fra i presenti : Prof. Emi­

lio Dal Bo, prof. Luî fi iSutto, maestri 
Màtiz Angelo di .Paluzza, Rieppi di 
Cividala, Modotli d'Ampezzo, Fattorello 
da Pbi'denone, IJ'e Faccio, di Odine, 
Mìgotti di Udine,' Muî bro di Cìvi'dale, 
Lenna di Gemona\ Cocatta di Pa'ma-
nova, Martiuozzi di Tricssìmo, Gra-
megna di ' Taroanto, Garzoni di Ma-
nisgo, Bottignolli di Palude», Scola di. 
S Giorgio Nog., 'Valido di'Scoilo, Grillo 
di Fiume, padre à figlia Loria di Por-
eia, Marzona, Toso di Paimanova, Ron­
chi di Tricenimo, Mansutti dt Triceaimo, 
Pasqnofti Pompiràno di Saciia, Spiiim-
bergo di Udina, Passera di Udine, 
Borra di Udine, Boscarlol di'S Gior 
gio Riohia , Bdvilaqna, DaÀìotti... 

Questi, quanti abbiamo potuto ricn-
noscere a notare ; ma ce ne sono 
tanti altri, sfuggiti alla matita del oro-
nlatal 

Parla Fornsaotio 
Il dott: Enrico Fornasotto premette 

che non farà an discorso 
SI dichiara lieto di presiedere il IV 

Congresso dall'Assooiasioae Magistrale 
friulana avendo a lato il benemerito 
e caro Presidente dell'Uniona Nazionale 
avv. Umberto Caratti che tanta parte 
del suo eletto ingegno « della sua 
energia ha dato in prò della classe 
dogi' insognanti. 

La sua nomina all'importante carica 
di Presidente, voluta da tati 1 maestri 
d'Italia, onora spebiàlmehte noi, mae 
atri friulani. 

Passa a riassumere l'opera dell'As­
sociazione in questi suoi tre anni «' 
mezzo di vita ricordando i vari Co­
mizi e il Congresso tenuto a Udine nel 
1903 e tutte le altre varie manifesta­
zioni a favore della scucia. 

A tutte le battaglia indette dall'Unione 
Nazionale l'Aesociazione prese parte per 
mazzo dei suoi rapproseotanti. 

L'oratore a questo punto deve ricor­
dare cose tristi : alluda alla scomparsa 

.di dna soci valorosi, insegnanti modello 
che la morte troppo presto ha ra­
piti all'afi'eito dai collaghi, i maestri 
Pietro Rossignol di Maniago morto 
dopo breve malattia e Giambattista de 
Canaya spirato quasi improvvisamente 
a'Codróipo. ; 
' Ad assi corre òggi il pensiero, ed 

alla loro meihoria manda un aìTettaaao, 
riverente saluto. 

Farla ancora dell'opera doll'Unìone 
Nazionale di cui l'Associazione Friu 
lana è figlia e confida che essa con 
l'opera tenace e costante sarà destinata 
ad nn grande avvenire. 

Coi giornali, colle riviste, colla pro­
paganda attiva presso i colleghi non 
ancora inscritti, bisogna rafforzare le 
file di quest'esercito di combattenti per 
la loro redenzione. 

Deve poi fare'''iina constatazione as. 
sai dolorosa : sopra 1600 maestri sparai 
nel Friuli, oltre .400 non sentono la 
voce potente dell' organizzazione : a 
perciò a tutti i presenti rivolge un 
caldo appello perchè spingano senza 
stancarsi mai i loro colloghi tatti ad 
iscriversi ael{'A3sociazioue, dimostrando 
loro ohe solò con questo mezzo si ot­
terranno quelle conquiste a cui ognuno 
ha diritto ed a cui tutti ooncordamente 
miriamo I 

La fina del breve ma efficace e sen­
tito discorso dell'egregio Fornasotto 
è salutata da calorosissimi applausi, 

DisGOiso dQl pi83i^gt6 Gaiatii 
Fra la più viva attanziose ed nn re 

ligioio silenzio sorge a parlare l'avvo 
oato Umberto Caratti, 

Del discorso — dice — che 1' egre­
gio Fornasotto ha or ora pronunciato, 
colgo due cose : le parole gentili che 
a nome vostro mi ha rivolto e la di­
chiarazione di non volar fare nn di­
scorso. 

Questo è quasi un avvertimento an. 
ohe per me, tanto più oh' io mi trovo 
in una condizione speciale, direi quasi 
come di persona prossima ad un parto. 

Dovrò partorire fra giorni a Cagliari 
più di un discorso e nessuno vorrà 
pretendere ora che io anticipi qui,,,, 
gli eventi. {Ilarità). 

' Sono lieto, compiendosi ora l'anno 
della mia nomina' a Preaìdeata dal­
l'Unione, ohe mi abbiate favorita l'oa-
cagione di trovarci a questo IV Con­
gresso dalia vostra Aaaooiaiiione Frlti-
lana. 

Assumendo quella oariaa io ho ai-
sunto un serio dovere. 

Le Associationl coma l'Vaiona hanno 
dei periodi brlllaott e fastosi, ai qttali 
auocede an periodo di «alma, di traa-
qnillità per chi ne dirige la aàrti. 

Ma questi periodi ton': qatlli net 
quali 11 lavoro è più intenio à>plit pro­
ficuo, periodi'— dirò'00*1 -—Tdl pro­
duzione, -1 ' ì 

Gli è coma'dal banbiai aiSdati alle 
vostre amorevoli «are. Prìna la loro 
vivacità' lieta e lìbera si a«p9inde senza 
frani ma poi .dnraata la ore di lezione 
la loro vivacità ' e apeMieratezsa noti 
grande restano «onpreMe,; maiqaallo é 
il periodo del fruttifero lavoro della 
mente e dal pensiero.. 

Cosi è della vojitra^oivanlizatione. 
Voi ricorderete obe lo fot ehiaieato 

a questo poato qaaado •) dompievaao 
fatti di CU! l'Uoioae si dontpiaeera, e 
eioè qnBndo;aolla legge Orlandoti (aeeva 
qnel primo passo per 11 foitro ìsiglio-
ramento economico. ' ' 

Ma poi il ministro Orlando BOB c'era 
più, ed:aUora all'Unione restava l'o­
pera seria-e modesta .̂di ifiir eiegnira 
qaantó era coaeeaso. 

Ecco ll'pai'iodo'aaliuo ma aitrettaoto 
intenso di lavoro. 

'Parche -<' badate — qiìella legge 
veniva accattata'i'oltanto quale primo 
passo sulla via di altre più' argenti ad 
ampie riforma; e facendo presente tatto 
CIÒ al ministo Bianchi ehcnon sentiva 
lì personale impégno morale delle pro­
messe, perchè fatte dal precedente ano 
oollega, abbiamo avato il dolore di sen­
tirai dire ohe intanto pei maestri t'era 
fatto abbastanza 1 ' 

Ora io ho la convinzione ebe il mi­
nistro Bianchi abbia oodipreso ohe 
quella fu una frase mtelice e oh'egli 
eia pronto a modificarlaJ me ne dfc aifi 
damento il suo'intervento 'al Congretto 
di Cagliari, dovè noi gii ripefiremo, ed 
egli dovrà aacoUjare, le medesime eote. 

Sarà '^aiódi 'jisr' l'U'étonè"aa alto do­
vere di far eseguire sèriamente le 
leggi esistenti 'e specie la'elegge Or­
lando e speriamo che non si ripeta 
l'icoonveniente di quel Prefetto al 
quale fu telegrafato dal Miniatro della 
Pubblica Istrnzione perchè obb.igasae 
taluni Com'uni a pagare gli stipendi al 
maestri, ad egli rispose ohe non rico­
nosceva per suo superiore''altri che 
il Ministro dell'Interno. 

Perchè quando il Ministro dell'Istrn-
zione ricava di' queste' risposte ano 
dovere, lo son certo, sarebbe quello dj 
andarsene se il Gabinetto non aentiate 
la necessità di mandare a tpaato il 
Prefetto! {benissimo, bravo, applausi). 

Cosi l'opera dell'Unione ai svolgerà 
forte e costante — sem{pre ob'eaaa 
abbia per aiuto ' e per spinta quella 
conoorde di tutti i maestri italiani. 

Mi oòmpaocio che la vostra Aaaooia-
ztone abbia diramato per tempo 1 temi 
di quanto dovrà discutersi a Cagliari 
e vi abbia qui convocati appunto per 
illumiaare coloro che ficeglierete qaali 
Delegati al Congresso lì farai'- portavoce 
delle vostre p.oposte e non soltanto 
della loro personale opinione. 

Vidi oon piacere ohe spesso al ten­
nero delle rian'oni in provincia e sai 
auguro ohe voi poniate'il vostro, attesto 
studio' a costituire i vàri grappi o te-
zioni provinciali a tal pnnto di attività 
e di sumero ohe sparitca la piaga di 
tanti maestri non' federati, dimostrando 
loro i vantaggi ' che deriveranno dal­
l'Associazione resa sempre più forte e 
potente. 

Non vi deve essere lo apanraechio 
della polìtica, non ai deva credere ohe 
i quarantamila federati alano tanti aoa-
vezzaoollì. Quando l'anno scorso ai Con­
gresso di Perugia ai ^atlò di oriinta-
mento politico la parola non fu felice. 

La Unione segue soltanto la tua po-
liti'ca, la politica', scolastica ohe ha per 
fine la educazione del popolo e per 
mezzo il miglioramento della funzione 
scolastica. 

A Perugia si oonstatò che questo 
indiriziJÒ'' coincideva con' quello delia 
correnti damocratioha ohe dovranno 
ineiuttabiimente aiutarci nella nostra 
azione, par accettando l'alato di tutti 
c(iiogli uomini di ci lorée di intelletto 
ohe mtlitando''|iar in altri partiti sen­
tono le spinte irresistibiii^delprogreiato 
e dalla civiltà. 

Fu soltuato una coastataaioBe di fatto. 
Non dobbiamo quindi seguire a priori 

nn partito. L'Unione Nazionale, so que­
sto punto, ai è masaa aolla vera via 
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per ii migiioramento della aonola popò» 
lare o in un anno (di fila io non ri-
ìeTal alon'n dissenso perchè l'Unione 
maroia secondo il suo schiatto e pre­
ciso programma di politloa soolaatioa 
superiore ad ogni chìeaaoln ad ogni 
(aziona ad ogni piooola distinzione di 
politica gretta e piccina. 

Raffimenlo nna oaratteristica : tempo 
addietro fu inviato un questionario a 
tatti il qnnle oonteneTd paroochie do­
mando i mi pare fossero nove 

La primeotto oantenovano questioni 
didattiche, l'ultima chiedeva incidental-
laeute ss 1 Comuni pagavano regolar­
mente gii stipendi al maestri. 

Sa olà venne tatto un amichevole 
appunto. ~- Come ? — ci veniva chiesto 
— i maestri pongono ultima la que­
stione economica?... 

Oi'a io eredo che quell'appunto rap­
presenti invece un elogio; polche di­
mostra che anzitutto voi mirate a ren­
dere la scuola perfetta, e come tale 
trasformazione sia per voi superiore e 
vi stia a cuore più d'ogni altra cosa. 
Tutti i temi del Congresso di Cagliari 
trattano alte questioni soolasticbe, e 
nao solo riguarda una questione eco­
nomica di alia giustizia. 

La nostra-collega Mariani astata 
iBcarieata di redigere una/relazione 
che ci indichi il modo di raggiun­
gere il pareggiamento degli stipendi fra 
maestri e maestre, senza cioè creare 
aoa legge ma ottenere direttamente, 
mercè un'attiva propaganda, ohe i Co-
mnni spontaneamente applicliino questa 
riforma. 

A Tarino per es. il Comune ha dato 
per primo l'esempio e cosi un po' per 
Tolta verremo gib fino ai piccoli Co­
muni. 

In tal < modo i maestri con legittimo 
orgoglio potranno dira : — Badate ohe 
della scuola noi soli prendemmo in 
mano le redini, noi abbiamo indicato 
quelle riforme che ia portarono al suo 
vero posto per l'educazione popolare 1 — 

Un altro anno io non sarà pia Pre-
iidente' dell'Unione ed a.Milano (poiché 
ehè (̂ k so ohe Terr& scelt.^ quella oittii 
par il prossimo Congresso) deponendo 
la nJa Teste (veramente non c'è.... una 
vette par il Presidente dell'Unione) — 
{vivissima ilarità) — deponendo, dirò 
meglio, la penna, io sarò lieto di poter 
dire a chi mi succederà : se ho fatto 
per l'Unione poco ho però fatto' tatto 
quello ohe ho potuto ! 

Una triplice, ^calorosa salva di ap­
plausi corona la fine del bellissimo di-
Bocrso. , 
: Molti stringono la mano a Caratti 
ohe appare vlTamente commosso. 

La discosgions snll'cidine del giorno 
Forttasoito chiama a fungere da 

Presidente e Vice Presidente dell' as­
semblea i maestri Luigi Lenna e Mi-
gotti, a segretari Marzona e Buttignoli. 

Comunica le adesioni dai oolloghi 
Del Re, Leschintta, Basso, Cimiotto, 
Frnsh, Della Bianca, Topan, Vitali, 
Maidini, Ida Rigato Vitali, Lombardiuì, 
Vidaie, tutti impediti ji'interTenire ai 
Congresso perchè lontani. 

Anche il maestro Canova Eugenio, il 
più anziano dei maestri camici, menda 
nna lettera di adesione. 

L'assessore Comelli aderisce scusan­
dosi dell' assenza causata da impegni 
imprescindibili ed augura proflcuo la­
voro. 

Quindi s'Intraprende la disaussione 
sugli oggetti dell'ordine dal giorno. 

Il tema al D. 2, « Regolamento sugli 
esami», relatore Di Oiusto, è appro 
Tato con brevi osservazioni di Rieppi 

. che presenta un ordine del giorno nel 
.senso di seguire un unieo criterio nel-
l'iasègnamento. della grammatica e di 
Tonello che propone come agli esami 
di maturitit siano nominati dèi maestri. 

Faitorello propone di abolire gli 
esami bimestrali e sostituirli con saggi 
apeciali. 

ingoiti di gran cuore voterà la pro­
posta Fatterello perchè tali esami sono 

' Jà Tara rovina dei ragazzi ; si associano 
Lentia e Cooelta. 

Vatlorello. frosoni un'altra aggiunta 
all'articolo 161 che riguarda i delegati 
a presiedere gli esami di compimento e 
ohe cioè siano nominati per turno tra 
ì direttori e i maestri elementari. 

Vi sono — dica -~ dei distretti nel 
quali o'è ohi ha au vero monopolio d<. 
queste nomine (é ver.ì! bravo). 

^Sugli iiilluii di Ansisi ed Anagni 
ai apra una disonssione vivace ed in 
teressanta a cui molti prendono parte. 

Forrtasotto dimostra esser necessario 
mantaoerli e non crearne uno nuovo che 
importa grande spasa, ma renderli au­
tonomi e limitare l'insegnamento alle 
«lassi elementari. 

Si abolisaano le tecniche e le nor­
mali assolutamente inutili e ohe co 
etano tanti denari. 

Inoltra al augura che il Congresso 
di Cagliari sanzioni deSnitiTamento 
questo concetto: ohe nei collegi sud 
detti vengano accolti i soli figli orfani 
del maestri. 

A ma consta —• essiama FQrnasotto 
— ohe laggiù Ti sono dei ragazzi che 
hanao i genitori TÌVÌ e sani i quali poi 
sono in discreta condizioni finanziaria, 

fattoreilo- Ma pagano 

Fornasotlo. Non pagano, e potrei 
oltsre esempi e nomi. 

Inoltra i posti sono quasi tutti oc 
oupatl da individui meridiooali, ohe col 
mezzo di protezioni entrano nei coltegi, 
di maniera ohe, per noi aettentrionali 
non ci saranno mai piazze disponibili. 

Propone anche ohe coi denari ohe 
si risparmierebbero abolendo le scuola 
tecniche e le normali. Tengano istituita 
tante borse di studio da assegnarsi ad 
ogni Provincia. 

Si passa poi alle modifloazioni allo 
Statuto dell'Associazione Magistrale 
Friulana e restano apprOTate oosl come 
proposte dalla Direzione 

Sulla Cassa Magistrale di Previdenza 
si decide dì non prendere in esame la 
relaziona Congiu perchè chi vuole può 
inscriversi a quella Nazionale già In 
funzione. 

Riguardo al giornale La Scuola 
Friulana si discute se si debba conti­
nuare la pubblicazione trimestrale op­
pure se basterà, quando occorre, la 
stampa della Pagina. 

Si approva in questo senso e Tonello 
esclama: oosl è decisa la morte de La 
Scuola Friulana... me ne dispiace pel 
collega Rieppi 1.. 

Rieppi. Oh, non importa, (ilarità). 
I delegati a Cagliari 

FomasoUo avverte che bisogna ora 
nominare à.yi% delegati che vadano al 
Congresso di Cagliari a rappresentare 
l'Associazione. Propone ohe la nomina 
sia fatta per acclamazione. 

Dorigo (segretario). Ecco. Io calco­
lavo che ohe la nostra Associazione fosse 
rappresentata a Cagliari speculando — 
dirò cozl — ani portafoglio dell'egre­
gio avT. Caratti {vivissima ilarità) 
perchè, in cassa, non ci sono cha circa 
200 lire 

Quindi le spese di viaggio per gli 
altri due delegati non si possono so 
stenere che in parto. 

Dopo brevi osservazioni risultano no­
minati a delegali Fomasotto e Faito­
rello. 

Un saluto a Fornasotig 

Tonello prima che l'Assemblea si 
sciolga manda un saluto al dott. For-
sotto il quale ora dalla scuola è pas­
sato nell'avvocatura; gli augura a nome 
di tutti brillante carriera. 

FomasoUo ringrazia vivamente e di­
chiara che per anno ancora coprirti la 
carica di Presidente dell'Associazione 
(cenni di denegatione da parte di tutti), 
pur rimanendo sempre socio. 

La targa di bronzo del maestri 
a Garibaldi 

Carata ricorda che in occasione dei 
Congresso di Cagliari, i maostri itaiiaoi 
si recheranno a Caprera a deporre una 
magniflòa targa di bronzo sulla tomba 
dell'Eroe. 

Questa targa è riuscita un lavo o ve 
rameate artistico, opera delio soultoro 
Inghilieri. L'«Uaione» stabi'l ch'essa 
sia fatta a spese dei maestri tutti, tas 
sandoli con un solo soldo per ciascuno. 

Presenta perciò una scheda a tutti si 
sottoscrivono. 

Son giunte frattanto le 13.20 e l'As­
semblea ai scioglie trnttoiofamente'per­
chè... anche lo stomaco reclama i suoi 
diritti. 

CII0INAC4 CITTAilir^A 
(C telefono dal VSXVXa porta U JX. S-ll) 

Camera di Commercio 
du-

11 lu i s t ro daUa Foste in Friuli 

Si ha questo Gomunicnio da Pordenone : 
«In seguito all'abbreviamento arve-

nato nel viaggio del Ministro delle Po­
ste in Gamia, l'itinerario rimana «osi 
fissato : 

5 Settembre ore 8. — Partenza dallo 
stretto di Pinzano pei' Osoppo. Il Mi­
nistro sark ricevuto solennemente dal 
Municipio e visiterà la gloriosa ban­
diera decorata con medaglia d'oro al 
valore militare per il memorando as 
sodio del 1848. 

Alle ore 11 dello stesso giorno giun­
gerà alla stazione dalla Carnia. Ivi sarà 
ricevuto dalle autorità di Udine e 
Tolmezzo. Vi sarà un rinfresco offerto 
dal oav. Pischiutta, direttore delle linee 
telefoniche della Carola. 

Ore 12. .10 arrivo a Tolmetzo. In 
casa del cav. Lino de Marchi verrà 
servita una colazione. 

Ore 2,30 .— Partenza per il Canale 
di S. Pietro e Tisita degli stabilimenti 
Orassi di Aria e Dereati dì Piano. Pro­
seguirà poscia per Paluzza dove sarà 
ricavato dalla autorità 

Oro 5,30. — ArriTo a Tolmezzo e 
rìcevimeniu in Municipio. 

Oro 3,30. — Visita alla posta telefo-
nioa e comunicazione oon quella dì Ve­
nezia e Bologna, 

Ore 7,30. — Binchetto nel Teatro 
De Marchi con intervento dai sindaci 
della Caruia. 

Ore 9. — Ricevimento in casa del 
CUT. Del Giudice. 

Giorno 8 — Ora 7. — Partenza per 
il canale d'Ampezzo, fermata ad Eaa-
moDZO e visita agli stabilimenti Ventu­
rini e Venier. 

Ore 9. — Arrivo ad Ampezzo e rice 
vimento in Municipio. 

Oro 12 — Arrivo a Villa' Santina e 
ooiazione in casa del sig. 
Venier. 

Oro 2 — Arrivo a Comoglians o vi 
sita delle miniere di Gludimìcco. Quindi 
ritorno por Villa Santina Tolmezzo 
Pontebba ove seguirà un banchetto ed 
il ministro pernotterà.' 

Giorno 7 — Visita a Pontafe!. Quindi 
per Moggio ai recherà a Vonzone por 
visitare le mu[nmie.(;So{ci le mummieìl) 

Ore 10 — Visita dello aUbllimento 
Morganta e oolazioue in cain il questi 
Visita degli stabilimenti di Tiicento. 
A Trioesimo sarà offerto un bs.,ohetta. 

Ora 7.20, — Partenza pe Roma. 
Questo li, programma, saivo ad essere 

modificato nel oaao che il ministro si 
rechi anche ad Udine, dove gli sarebbe 
offerto un bauhetto al Rostaurant Bur-
ghart ». 

Le ultime informazioni 

plicemente il suo dovere, come avrebbe 
fatto qualunque Sindaco. j 

Il desiderio che nulla offrisse occa­
siona a turbare la ospitalità onesta e 
lieta desiderabile e da tutti voluta verso 
l'on. rappresentataté dal Qororno, era 
più cha legittimo, doTcroso, 

Che se poi la Patria desidera la no-' 
•tra opinione anche sulla glustiftoabllità 
delle eventuali manifestazioni ostili inai-
tendibili, diremo subito che — alla 
presenza di un Ministro ospite — non 
sapremmo giustificarla, a parò troTiamo 
assai mal fatto ohe anche altri, prima 
dal Sindacai non si sia preoccupato del 
doTcre di evitarle, a tanto più poi di 
non proTocarla con. nna non ohiosta 
presenza. 
• Jt. doi para che sa si ha voglia di 

farà siffatti esperiménti, è inoreama e 
scorrettessa — in questo conveniamo 
con la Patria •— approfittare della pre­
senza a dalla immunità di un alto o-
spite, che è a deva rimanere estraneo 
e superiora. 

Questa la nostra opinione. 
Se la Patria non ne è soddisfatta, non 

sappiamo ohe farci, . 

n (1) 

S «etàmbap I80S 
Da Aviàn a Hnezz, da Palme a Pordouòn, 

Da lis Tllia ai borgiis di ohonci atòr, 
le corudo le vOa da l'Union 
E il meatri, pront a la clamade, al cor. 
• Al cor il mostri par rivS al Congreas, 
Par paasil uno zoroade in companlo ; 
Subitt rivàd, si aint a piovi adaess 
Une sdrumo di amia ohe i moU ligrie. 

L'è il Hie8(.ri montagaùl o'al va a la solate 
E ii moacardla apena patentàd, 
Il citadin c'al aoi'tv su la gazete 
£ o'al trate dal tu ou '1 deputàd. 

Io ca la mastre clie son culndia mèa 
Cha no aintive a siviia il vapor, 
La mostre di citùd che sa il francòs 
Tan ohe il furiali e oualchi professor. 

Parca dntt oheat? — li mastri d'una volto 
Vivevo tìmid, bandonìd a solav; 
Gumò ai avèe, ai _9lialo ator, al scolta 
La T()9 del so diritt e al dreiizo il ghav, 

0 campiona di pida, la olia la zonte 
Misuro ai mèstris lia idèi» e il pan, 
0 oampions di pala, dnlà olle cónta 
Plui de mastra la Biarva.del plevàn, 

ImpatUt che è injuetizia a vìlania 
Confondi il meatri cu la aervitùd, 
Imparàit o'aX è timp di netS via 
Ce 'OU vamo, aa9hiiud di aólavitiid I 
'i 0 compagns, o aoldats de civiltàd. 
Che inzèn e atlett saoriiioàia a sonale, 
ITasàd fnarta la nastra sooiatàd 
E oombatèd, che la batjle ja, biale I 

le biela a iùata. Il biell dì da vitoria 
Oh, aaludìnlu, ohe no l'è lontan ! 
Saludinle l'Union, la nestra glorie, 
B! il pbapitani o'al capiss furiant 

I Vixto cha in questo comuDicato o'è 
j qualche punto ancora chiaroscuro, ab-
; biamo cercato stamane ulteriori notizie, 
j Alla Camera di Commercio, il Pre-
j Bidente on. Morpurgo cortesemente ci 

ha informati : che ieri a Pordenone 
! l'on. Solimbergo ha TiTamanta insìstito 
I presso l'on Ministro perchè mantenga 
1 il propoBito dalia visita a Udine, a il 
; Ministro non ha del tutto osaliino ia 
I possibilità; ma ohe ciò aembra assai 
{ difficile, essendosi dovuto affrettare ed 
^ abbreviare anche il giro la Cernia, per 
I ia necessità dai ritorna a Roma la 
, mattina del 7: che quindi assai più 

probabilmente il Ministro ritornerà pei 
, Cadore. 

j Quanto alla fermata a Trioesimo, 
I l'on Morpurgo ci .disse parergli poco 
i probabile. 

E quanto alia possibilità di una fer­
mata del Ministro a Udine..,, fuori 
porta, con banchetto alla stazione, 
l'on. Morpurgo sorridendo ci dichiarò 
di trovarla pressoché assurda. 

La gita a San Daniele 
p p o " L a w a r a t a r a F«>tul« i ia i , 

Lo spazia non ai aocsente di ' dare 
un'ampia relazione sulla bellissima gita 
onmpiuta ieri a S, Damale dai soci del 
Circolo Socialista ad altri simpatizzanti 

'per l'organo settimanale del partito, 
li Lavoratore Friulano. 

La giornata passò splendidameate, a 
S. Daniela ia accoglienze fatte ai gi­
tanti furono festose, antusiastioho. 

Giovanni ^ Alle 10 dal mattino vanne offerto un.' 
vermouth d'onore a tutti gli ospiti e 
poco, dopo nella saia teatrale l'avv. Co-
sattlài parlò su La slc'npa'socialista. 

La canfarenza, detta in forma sma­
gliante dal giovane e fervente apostolo 
del partito, fu interrotta contiuiiamanto 
da applausi fragorosi e alla fine salu­
tata da una ovazione imponente. : 

Segni il banchetto, cordialissimo e 
improntato alla più schietta fratarniti 
fra i lavoratori di S. Daniele e di 
Udina. 

Parecchi i brindisi tutti indovinati 
ed applauditi; Domanioo Paolioi colile 
l'occasiona per offrire ai Circolo di 
Studi Sociali un medaglione coli'imma­
gina di Carlo Marx pronunciando ap­
propriata parole-

Segui la gita al Ponte di Pinzano, 
altri gitami si recarono al Laghetto. 

DI ritorno ebbe luogo la biochierata 
di addio al «Caffè Garibaldi» durante 
la quale iiarlarono gli studenti Vidonl, 
Calligaro di Buia e l'operaio Demetrio 
Vaudrnsoolo. 

Al canto dall'* Inno dei Lavoratori» 
i gitanti accompagnati da oltre cinque­
cento sandanialesi fino alla stazione del 
Tram fecero ritorno a Udine, entusiasti 
dalla giornata trascorsa e dell'acco­
glienza veramente splendida ricevuta 
nella simpatica cittadina. 

I (1) Gustosissimi versi coi quali un 
I egregio maestro (V Resoconto, sopra) 
, signifioava la sua adesione al Convegno. 

Procurare u n n u o v a a s n i o o al 
' proprio giornale, aia cortese cura a 

desiderata soddisfazione par ciascun 
amico deLFpluii« 

Nbiia Patria del Friuli si lasciava 
officiosamente eapira, fin da sabato, che 
la visita ministeriale a Udine sarebbe 
tramontata ; poi raccogliaodo la voce 
ohe il Sindaco e {sic) il Vice Sindaco 
allarmati a loro volta da voci correnti, , 
abbiano espresso « a persone cui pota- ' 
va interessare di udirlo » il timore cha 
la non richiesta presenza annunziata 
di qualcun altro potesse dare occasione : 
a manifestazioni ostili da parta della ' 
cittadmanzi — a dichiarando non at­
tendibile quella voce — si domanda 
sempre nella Patria, l'opinione del . 
Friuli in proposito. ! 

Non ci sembra gran cha difficile 
contentare la Patria. 

Se è vero che al Sindaco risultava 
— come se ne parlava, del resto, dap­
pertutto, fin dal primo annunzio di 
quella non richiesta presenza — la 
probabilità a ii pericolo dì manifesta­
zioni spiacevoli nei riguardi dell'ospite 
benvenuto, a ne ha avvertile «le per­
sone cui potava interessare», a noi 
pare ohe abb:a fatto benissimo, sam- | 

Sodalìzio FiinlauD dalla Stampa 
L'assemblea di lunedi 

Rammentiamo che questa sarà alle 
ora 8.30 i soci del Sodalìzio della 
Stampa sì riuniranno nella seda in 
Via dalla Posta, 

L'ordine del giorno porta ii Rendi­
conto sugli spettacoli 1904-1905 e la 
dimissioni di quattro conaigliori effet­
tivi e di due supplenti a ia loro sosti­
tuzione. 

. Tutti i soci sono pregati di non man­
care, 

i BAMBINI TORNATI €k FRATTIS 
Ieri aera col treno dalle 5 10 sono 

improvvisamente tornati dalla Colonia 
Alpina di Frattis ì 70 bambini che vi 
si trovavano dai 27 scorso luglio. 

Il provvedimento fu preso in seguito 
ad un caso di scarlattina sviluppatosi, 
quantunque in forma benigna, nel bam­
bino dal Big. B. C. Bassani. 

Tutti i fanciulli godono ottima sa­
lute ad hanno ballissimo aspetto: fu­
rono solo dispiacenti di dover partire 
cosi presto dalla loro incantevole Co­
lonia, 

Donuncte presentato dalle ditte 
raute il quarto bimestre 1906 

Antontitti » 0, Talmassons — Sa 
oietà in nome collottiTo par la fabbri­
cazione a vendita di materiali laterizi 
ed afflai all'ingrosso ed ai minuto. 
Sciolta 11 24 luglio 1905. 

A. dal Torso fu B, Udina — Io 
dustrla e commercio legnami — Pro 
prietario e firmatario Alessandro dal 
Torso tu Enrico — Procuratore Giu­
seppa Miceli. 

Banco de Rosa eoo sede in Spilìm-
bergo — Società in nome collettivo par 
lo sconto, cambio valute e operazioni 
di Banca. Soci de Rosa dott; Vincenzo 
ed tng. Giulio fu Giuseppa a de Rosa 
Osvaldo od Alessandro fu Domenica — 
Capitale lire 100 000 conferito in partì 
eguali — Durata dal primo luglio 1006 
al .30 giugno 1914. 

Giuseppe de Carli, Gemona — In 
seguito alla morte dal socio Giovanni 
la firma sociale spatta, anche separata­
mente, a Ugo de Carli fu Giuseppe e u 
Simonatti Maria ved. da Carli in rap 
presentanza dei minori suoi figli Giu­
seppa a Diego. 

Casal Antonio, Udine —• Tipografia 
~ Proprietario e firmatario il titolare. 

Fili Venturini, Gividala — Negozia 
tessuti e manifatture — Proprietari 
Aiasaandro Luigi e Ooménico Ventu 
rini — Rapprasentaata e firmatario 
Domenico Venturini 

F Ili Stagni, Cividale — Tipografia. 
Proprietari e ; firmatari Alessandro a 
Arturo Stagni. 

Impresa Flettrica Mioossi e Fur-
chir, Artegna — Società In nome col­
lettivo per ' produzione di luce e forza 
elettrica. Soci Micossi G. B. fa Valen­
tino e Furshir G. B. di Antonio di 
Artegna. Capitala L. 26000 da confe­
rirsi in parti eguali - - Durata anni 
15 dal 17 luglio 1905. 

Domenico Torossi, Trivlgnano — 
Vini, liquori, cologaali, ferramenta, 
chincaglierie, ecc. —- Proprietario e 
firmatario il titolare. 

Giuseppe Filippi e C, Tricasimo — 
Mamfatiure — t'ropriatari a firmai iri 
Giuseppa Filippi e Lino, Ancii fu Paolo. 

Ganciani e Cremese, Udine — Dì 
stillarla Agricola Friulana — Soci e 
firmatari (anche separatamente) Mar' 
celliano Ganciani a Riccardo Cremese. 
Procuratore Roberto Sottooorona. Tra 
sfarita la sede e la distillarla in Udina. 

Qiaoomo Molinari, Pavia di Udine 
— Cuiouiali, aulssmantarìa, liquori, 
privative, eco, — Proprietario a firma, 
tarlo il titolare. 

Chris Luigi, Pernotto — Pizzicagnolo, 
liquori e genari ia sorta — Proprie­
tario e firmatario il titolare. 

L. Volpe e C„ Talmassons — So­
cietà in nome collettivo pei*.la fitbbri' 
cazione e smercio latarizii ed affini. 
Soci Volpa Luigi fu Oiacuma, Aguale 
Luigi fu Damele, Peiizarini Fordiuando 
di Domenico a Da Biasi, Adriano fu 
Giovanni. — Rappresentante e firma­
tario Agnola Luigi e in caso di assenza 
Volpe Luigi. 

F.Ui Tomadini, Pordenone — Sue 
cessa alla ditta Angelo Tomadini — 
Panificio — Proprietari e. firmatari i 
fratelli Tomadini Arcangelo, Giovanni 
e Sante fu Angelo, di Pordanona. 

Arnaldo MoroouUi, Pontebbi — Of­
ficina e battiferro — Proprietario a 
firmatario il titolare. . . 

Giulio Haab, Campoformido — La­
vorazione meccanica del legno — Pro­
prietario e firmatario il titolare. 

Fabbrica calce viva Bwslacohio E 
doardo, Soldi Qi)ivanni e 0., Saoilo 
— Società in noma collettivo par la 
fabbricazione e smaroio dalla calca viva 
— Soci Eustaoohio Edoardo. di Carlo 
di Sacila, Boldi Giovanni fu Giuseppo 
di Tarcanto e Marpeiii don Luigi fu 
lanocenta di Saciio. Amministratori e 
firmatari i due primi. Capitale L, 6000 
conferito in parte eguali — Durata dal 
primo aprile 1905 al 31 marzo 1915. 

Giovanni Grillo, Udina — Negozio 
ferramenta ~ Proprietari a firmatari 
Marco e Guido Grillo fu Giovanni. 

Luigi VoUan di Carlo di Stra, Por­
denone — Smercio calzature cnufeziu-
nate — Proprietario a firmatario il tì-

Rappresantanta Giuseppe Bar-

V n l u t t o 
Ieri giunse notizia in città della morta 

dal dottor Giuseppa Rubazzer, avvenuta 
iu Sarteano (Siena). Il povero dottor 
Giuseppe era figlio del dott. Alessandro 
Rubazzer notaio stimatissimo e cono 
sciutiasimo Alla famiglia e specialmente 
all'amico avv, Ottalio, la più vive con­
doglianze. 

Vedi in quarta pagina 

CHININA MIQONG 

telare -
baro. 

IIEKEI'ICEIVZA 
Il sig, cav. Danio Tomaselli in morta 

del bene amato suocero Franoesoo 
Massimo oSVe agli orfanelli M. Toma­
dini lire 50. La Direziope ringrazia. 

— Il 8ig. cav Daulo Tomaselli par 
onorare la memoria dell'amatissimo suo­
cero sig. Francesco Idassimo, ha fatta 
pervenire ai Gomitato Proi. dell'Infanzia 
la generosa eiar'g ziune di lire 60. 

Con ia più viva riconosceiiza, ia Pre­
sidenza riugrazia. 

fiiardini d ' i n f a n x i q ^ All'egre­
gio oav. Morzagora a alla gentile sua 
signora che, colla nascita del loro A-
leasandrino, preparano un nuovo allievo 
fti. Giardini ,d' Infanjij e si inscrivono 
intanto oon l'offerta di lire cento tra i 
SOCI fondatori, la presidenza oorga i 
più vivi ringraziamenti. 



II. FRIULI 

» 

^ ^ ^ • • : 

^ ^ 

Una gita di bambini 
' della "Ssioia t Famiglia,, al GotoaiSoio 

lori eoi truuo delle undial e mezza 
de lU Tfamria di S Daniele, tiait set 
tantiou fra bambine e bambini della 
Sanala e Famiglia eoa la loro diret-
tritte e alonne maestre, partirono alia 
Tolta del Cotonifloio. 

Ad ineontrara i' pioeoti gitanti Ten 
nero gli allievi duli'Àiilo Carlo Keabler , 
aisaumpagaa^l dalle loro iOBegaanti, le' 
distinte signorine Fóntanioi ; all'in-
gresao del paroo la oomitiTa fa geo 
tilmoiit'ì salutata dall'ing. oav. Marami 
e dalla di lui nipote Marobesina Cam­
panaro. 

Le aignoriae Fontanini e i loro pio-
ooli alllavi teoero oortojernente gli o-
nori di oaaa, ooimsndo tutti di gentili 
attenzioni. 

Il pranzo e la refes iose ebbero laogo 
all'aperto, nell'amenigslmo paroo delia 
Scuola, dove i bimbi liberi e felioi si 
sollasiiarono tutta la giornata. 

Furono «isitati dal Direttore del Co-
tonlfleio e dalle signore Marohesa e 
Marehesina Campanaro. 

Il signor Bindiaoi ebbe il gentile pen­
siero di fotografare in diversi gruppi 
i pieooli folletti. lodeEorifibile il giu­
bilo dei bambini e la loro testai 

Alia partenza presenziarono le gen 
tili persone ohe ospitarono la oamitiva, 
ad esse Tennero inviate grida di ev­
viva e di grazio per la bella giornata 
passata al Cotonifloio e per la splen­
dida aooog'.ienza rioevuta. 

1905 

20, 

Boll. aett. dal 29 agosto al 2 seti, 
, ; Naaoits ' 

Nàti vivi masòW 9 femmine 
- - ' > ' m o t t i ^''»• • ' . — • • • > ; • • 

Esposti !. » — , » ,; -
iotale'N, 

' Puthliecmùmiii matrimònio 
Clio,Batta Manganottomaoallaio.-òoiiiMH-

rianna* Solari casalinga,, ••—'^ Agostino 
.Patrei segretario opmùnSe ,àón Anna. Eo-, 
,jattì': ^agiata —' flinsepj^è Oaiuecò àgtioòl-

i tOfti; òon.Asauiita: Vioatip'contadina —=An-' 
• tonio Oaineto agricoltore con Teresa Vidario; 
• ,,<ilsal.lngà-^ Gio. BatiàPuppini operaiodi-
' fettìérft»<Ì0Jl;:SMesa-MatÌ8 Lavaron operala 
,: r-;:Piétfe ••Moìidini;; &liEolaiò,:;oon Amalia 
,. ?RoiiÌàntitì sartar^ GsTalddZsra negoaiantèi 

bbn A,5Ì»a D'Amljrogio oiyile. - ^ Iiuigi, Te-» 
. deaoliì. falegname con Eugènia Pavan se 
'.'taiubla '-^ Giuseppe Oòatalànga òàlzolaio: 

con Amabile TJrizzi casalinga — Nob. Ro­
mano Bomanoi mpiegato con LalgtaBonphi 
civi le— iranoesoo; f e r t u z a impipg. ferrov. 

.. con Aretùsa Aretusi' Casalinga »-.- Luciano 
Zònghino"; operaio con Téronioa iGotnbala; 
oasalingai— GiuseM» Righetti:; impiegato 
comm. con Pierina Bianolii'.óivile-- Bartor 
lomeo GiiArdi bracciànl:e con Doinsnica Fel-

::oatojoas4inga r--;<}ióvanni-Pedraz!iini,oaooo 
eoa Brnestina Savio puoiteice. 

?,/ • Maifimmi,: \= 
' • BnriòotjSilyìo Stringati : pubblicista - con 

Emilia , Silvestri:; :ó iv i le~A,rturo Agosto 
muràtote-oori.Bosalia!Degano casalinga. 

-, { ^ ' J' Morii , ;̂\̂  
Giaellii Gini di Giovanni di mesi 7 . ^ 

Telioita Ìfeatròni-Buttióelli .Jù Giuseppe di 
ààni 77 liasalinga :— ZoiUa Zotatti di An­
tonio d'Mini 1,0;, mési, 3 -T- Bruno Bel 
Bifinoo di Brni,énégildo "di moni 7 e giorni 

,15 ;—.,Secondo Zampa di Dante di mési 2 
e giórni 15 r^ Gioririda-Viroo di Enrico di 
mesi 4 e' gipmi 6 .~-- Anna Pozzo di Luigi 
d'anni 18 oasalinga.— Branoesoo Lanietti 
fa ,Gius6ppa! d'anni; -Bl ombrellaio girovago 

„ - - Tótesik Eoa,diméBÌ;:i7--T Giuliano Oas-
sutti, fu Giuseppod'ànnl 29 pittore — Gè-

, novoff^ 1*01 Fabbro di Lùièi: d'aiml 18 o-
pacaia —i Fraudesòo Mnràdor fii Gio, Maria 

, d'anni 71 agtiéóltbre. T---: Giusappe -Ongatp 
lù Federico di mesi 11 e giorni 12 — Ma­
ria Pelaéon-Stàcofl.lfftt:;Giuseppe d',anpi76, 

Màvandaià. „.,,.;'.,,• -,,.,' -","s ,"'!,•',,," 

TótaleiN- 14,;dei quali 9 a:dòniicilio. 

Calsldosoopio 
I i 'onomaat lao . — Oggi;4 settembre, 

S.'̂ Oandida nativa di Oapua, battezzata da 
S. "Pietro. 

Bffemeirtdv atorten. 
L'istituto slofflosiniera di Venzone 
4 settembre 1261, Fondavaei ii 4 

settembre 1231 per disposizione te . 
8(amentaria di Albertoue del Colie che 
sotto il suo destinava al pio soopo di 
Ettaaidiare i poveri. P iù tardi aumentò 
OOQ' i ooutribuiti di Rodolfo di Sigi­
smondo e di Paolo di GlarmaDia. Venne 
ampliato e fra l'ospitale per infermi e 
riaorero di veochi e fanoiulii indigenti. 

I rioaroatori di notizie trovikno 
ampie notizie in : 

Qiussaai — degli Istituii di Bene/i-
cerna. 

Bianchi — Indice óH documenti. 
Pascoli — L'istUìito elemosiniere. 
Ferrari — L'istituto pio di Ven-

zone. 
Montioo — Bibliografia della bene 

flcenta. 

DALLA SUPERBA 
{Imp'casioHi di una Udinese a Genova) 

ni. 
aEMOVA ESTIVA 

LiE nostra Udine ha nella bella sta­
gione le sagre tradizionali reiigioanmeute 
osservato (intendasi l'avverbio nel senso 
più mundano possibile) ohe sono feste 
Cittadino anoorohè celebrate a Cossi-
gdaoeo, a S. Margherita, a Pagnnoco, 
a Fagagna. Il tram di S. Daniele fa 
iSiroui ta quel giorot, Udine si travasi 
nei paesi vicini, tutti si ritrovano lii 
con la famiglie, eoi eonosoonti e la 
brigato olttadlae morendana sui prati o 
sulle mst iobe tavole frammischiate alle 
brigate oampagnnole. 

Gió avviane anche per Genova perchè 
anohe qui mutatis mutandis ai va alle 
sagre e si fanno le merende ma con la 
dinaronza ohe per la topogra6a dal 
paese, lo gite estive a Genova non sono 
floel agevoli come a Udine'; bisogna ar­
rampicarsi sulla soh eoa d'un monte o 
salirò faticoiiaineiilelcorta viottole strette 
tra muriccioli alti, corso da nna striscia 
di rossi mattoni nel mezzo, e noi tratti 
più ripidi, fatte a gradinate, su per le 
quali si seguono, nello giornate di fasta, 
famiglie intera oon canestri di provvi 
giani, sudando e ridendo. Le gite estive 
a Genova, a differenza dello nostre, ri­
chiedono in generale l'iotera giornata 
e danno motivo di discorso e di.... ri­
peto per parecchi giorni suocessivi. 

Ma i genovesi ni sono ab tuati e, 
mentre noi non ci permettiamo che di 
quando in quando di salire la riva dei 
nostro Castello, non bastando neanche 
l'invito del bel paDornmn alpino ohe di 
lassù ci si ssopre per faroi fare troppo 
di frequente quell'asoensione, qui invoce 
si assamouo di andare allo Baracche o 
a S. Eusebio, alla Madonna della Guiir-
dia, 0 ai piani di Creto con tutta faci 
lità ed ansi aoa festa. 

Prendono i debiti aooordi tra parenti, 
tra famiglie amiche, il giorno avanti, 
tanto per l'ora, quanto per il punto di 
ritrovo, come anche per l'equa riparti-
alone della foruitara dt l lo provviste ; i 
giovani parlano di trovarsi al tram di 
piazza Ciirioameuto — n ), meglio oun 
la ferrovia — alla 5 — m e g l i o ancora 
a'ie 4 ohe fa più fresco — e quanto 
al tornare? — più tardi .ti torna a 
meglio è ; o intanto le mamme parlano 
tra loro di simma pinna e di polpet 
toni, di funghi ripieni e di melanzano ; 
il vino poi lo prenderemo laasà!... 

* « 
Per noi udinesi, questi piatti, al nome 

almeno, non hanno nulla di appatitodo 
nevvero^l melanzane... ohe lussoI fan 
ghi.. Dio oe ne liberi I e la simma 
pinna e il polpettone, ohe roba sa­
ranno t 

La ouolna genovese meriterebbe forse 
ohe ve ne parlassi in un articolo ape 
oiale, ma s.ooome la gastronomia non 
é il mio forte, cosi mi limiterò a dirvi 
di passaggio, che a differenza della triu 
lana, abbonda di ripiani e ne prepara 
di gustosi davvero ; p. es. noi non ri­
caviamo dai osrciofi la varietà di piatti 
che ne trae la massaia genovese, la 
quale, oltre a cuocerli come noi all'in­
ferno, ve li presenta in umMo tagliati 
a spicchi, ve lì prepara fritti tagliati a 
fatte larghe e sottili, ve li ammannisce 
tagliati a metà e disposti in t<'gghia 
con un ripieno di prezzemolo ed aglio 
e oarota flaameute trito e sbattuto poi 
oon uova ; ve li presenta infine in frit­
tata saporita ed appetitosa nella quale 
VI giunge gradito il guato primaverile 
del oarciofo, 

E: in qual pregio sieno qui tenuti, 
i fanghi rossi, e quei neri del Casta­
gno ne, lo dica il prezzo che ho tro­
vato qui, appena 'arrivata, 20 giorni 
fa: 5 lire al k g , maatre i nostri con­
tadini vorrebbero trovare da venderli a 
50 oaateaimi ! La simma pinna a poi 
non è ohe un altro ripiuno dei genere 
suiodioato, del quale si rigonSa nn 
pezzo di carne opportunamente tagliato 
a tasca e cucita poscia' alla bocca ; 
cuocaudo, il ripieno sì rapprende e 
sulle candide tovaglie, stese sui' prati, 
all'ombra dei boschi liguri, apparisoono 
di frequente e Jsparlsoono rapidamente 
lo tondo fatte di simma mostranti i 
pisellini 0 le verdure di cui sono far 
cite. 

'oon la penombra, l'aspetto di un sa 
lotto, dove si può anche aentire dal 
bei conaerti oanteilinando la birra. 

No, neanche quello vale a tratte 
nero i genovesi alla domenica, e se 
non poasono andare lontano vanno vi­
cino, ma emigrano in massa. E le- trat­
torie suburbme rigurgitano di una 
folla festaiuola ed in ogni giardino 
annesso ad asteria, odi risa e gridio 
e sturar di bottiglie, e vedi tra il fa 
gliame biancheggiar di sparati e vaghi 
colori di vesti femminili. 

B II festival di S. Frattaoso e la 
vicina Sampierdareoa accolgono folla 
variopinta e rumorosa che si diletta 
di giostre, di fenomeni viventi, di tiri 
al bersaglio, di serragli ; che si disseta 
agli acquaioli che circolano tra la gente 
vociando, ed alle bettole improvvisato 
sotto una frasca ; folla di domestiche 
e di saldali, di fimigliuola borghesi e 
aopratutto di fanciulli. 

« * * 
Ma gran parte della popolazione si 

riversa ai bagni e Iti trova il ano 
spassa. E' bel lo a vedere dall'alto nelle 
ore pomeridiane d'una di questo se­
rena giornate, il formcol io degli stabi-
meoti di bagni. La spiaggia tutta si 
muove, davanti ad essa il mare per un 
bel tratto ó tutto sparsa di teste; quk 
vedi una guerra tra ragazzi cìie ai 
lanciano acqua addosso a piene m^nl, 
Ik altri fauno a tuffarsi nel maroso che 
si arrovescia sul lido; da una parte un 
prinaipiante, armato di salvagente at 
torno al corpo si d batte se l le onde 
senza riuscire ad avanzare; da un'al­
tra, un gruppo di giovani volonterosi 
offro uavallereacamente 1 suoi - buoni 
SI rvlRi ad un palo di naiadi timide ti­
mide I,.. 

E dappertutto son spruzzi d'acqua e 
nono sprizzi di risa ; qui una balla 
ragazza, uacita or ora stillante dal­
l'acqua, tenta il piede dolente sulla 
grossa ghiaia, per recarsi al suo ca­
merino e strilla Ik un bambino dai ca­
pelli biondi e dai grandi occhi , roton-
detto, pallidlno, che ai contorce, ribelia, 
per sottrarsi al bagnoche la mamma vuole 
fargli fare in un secchione e strilla ; 
più In là una ragazzina che comincia 
a raggerà' sull'acqua nuotando, e ohe 

.ora di qu i , or di li», fa sempre oser-
oizio nei quattro palmi d'acqua II alla 
apiaggia, ha sbagliato nna mossa ed è 
andata sotto oon la testa ; viene tosto 
riulzita, i oapsili incollati sul viso, gli 
occhi lagrimosi, riprende respiro, spunta 
l'acqua salata, e strilla . 

0 bella, quieta vasca di Stampetta, 
circondata dalla aiepà tutto at toreo, 
attravei'sata a volo da qaalohe paa-
aero, ove non rompoiu) il alleuzin ohe 
il gorgogliare dall'acqua che vi oade 
dal a rotonda e le poche parole dei 
bagnini oziasti I Bella vasca ovale, bel 
giardinetto tranquillo Ik fuori porta 
Posoolle, che contrasto singolarn e 
mento coi bagni di Genova la rumo­
rosa I 

• ^ ^ LE&NA BA FDOCO 
(QualHA dolo») 

a prezzi di tutta convenienza 
presso la Ditta 

A. Dal Torso fu E. 
STAQIUMEHTO • SEQHERI* 

(fuori Perla Aqullsja) 

Chiudo la parentesi gastronomica per 
dirvi che i genovesi che non possono 
0 ohe non vogliono dedicare una in­
tera giornata alle gito.., olassich-, tro­
vano però anch'essi il modo di sot 
trarsi a quell'eterna via Roma dove si 
passeggia -tutto l'anno ; al giro del-
l'Àcquaaola che ai potrebbe fare ad 
occhi chiusi, ormai, alla visita della 
Villetta Dinegro, giardino botanico e 
zoologico, cosi bella oon la sua ca­
scata sull'alto e cosi poco apprezzata I 
E disertano in massa le strade della 
Superba 1 figli suoi in questo domeni­
che di Agosto e neanabe vale a trat­
tenerli il magDlflco porlioato di via 
XX Settembre dal pavimento lucido 
alia veneziana, dai soffitto a pitture, 
a fregi, a cassettoni, ad ornati ; dai 
magnifici negozi grandiosi, imponenti, 
ai quale i tendoni uniformi ohe aeen 
dono dinnanzi ad ogni arcata danoo, 

Domenica scorsa andai ai bagni di 
S. Giuliano. La costiera ligure verso 
levante, dal torrente Biaagno, che io 
battezzai subito il Gormor par un e irò 
richiamo al nostro torreote, benché 
questo abbia dai Lmigobisagno di no­
tevole importanza e sia attraversato a 
breve distanza da 4 bei ponti ampi ed 
eleganti ; la costiera ligure, dico, verso 
levante è rocciosa, scabrosa, il mare 
vi s'insinua in golfetti, in gole, in rade, 
mentre la terra si spinge in seno a 
lui quk cadendo a picco aspra e mi­
nacciosa, Ik scendeodo di balza in 
balza, di scoglio in scoglio, odorosa di 
pini e di erbe marine, offrendo sempre 
spettacolo pittoresco e vago. Uno di 
queî  golfetti ha nome di Giuliano dilla 
chiesetta gentile a strisele bianche e 
nere che vi si rispecchia; sull'alto 
della collina, semmascoiti dai terra­
pieni, vigilano i cannoni neri, brilli» la 
baionetta della sentinella; il mare che 
si frange sugli scagli verdastri, ride il 
fondo variegato d'alghe marino, fila 
una vela bianco lontano, fama un pi­
roscafo più lontana ancora, a grida e 
si tuffa una lieta colonia balneare at­
torno alle bianche cabine di tela. 

lu questo incanto, in una gloria di 
sole feci anch'io il mia bagno, provai 
anch'io l'omozione di sentirmi staccata 
dal fondo, sostenuta da quel mobile, 
anello, di sughera chu avevo attorno 
al corpo e col quale dibattendomi tra 
UDO sooglìo e l'altro mi allontanavo 
dalla riva ; di sentirà il mio corpo 
divenuto semplicemente una cosa gol-
loggiante, sollevata dall'onda e tra--
scinaoa dalla risacca. 

Soltanto a aera fatta mi decisi a/l 
allontanarmi di Ik ; sostai brevement» 
sul piazzale del fortino di S Giuliano; il 
cielo azzurro cupo, tutto atellato stendeva 
la sua volta sopra di noi, attorno In 
robinie in flore odoravano fragranti 
un profumo di marino e di alp;ha ci 
giungeva dalla spiaggia «icin», attraver­
savano rapidi il firmamento i fasci lumi-
nosi dei rillettori delle corazzate in 
porto ; un silenzio divi o formata di 
mille rumori indistinti, d< voci lontane, 
ci diiliz ava insegnandoci misteriosp-
m'in'o la poes'a della notte. 

ipi. 

T r i o e s i m a i 3. — Consiglia oe- . 
munala — La nomina dal Sindaco — ' 

Oggi si riunì il Consiglio comanale 
per una seduta imp'rtantiaaiui i. 

Sono presenti 17 consiglieri a, coi-
trariameute allo abitudini, lu scale ed 
i corridoi del Municipio aouo occupati 
da molto pubblico. Presiede l'assessore 
anziano Vincenzo Ellero. 

All'ordine del giorno sono poeti vari 
oggetti Importanti, ma quello ohe più 
interessa e che fa -abbandonare il pub­
blico a molto supposizioni, è l'oggetto 
che riguarda la nomina del Sindaco. 

Ma procediamo con ordine : I No­
mina dell' insegnante di IV e V ele­
mentare; viene confermato l 'at tuale 
maestro sig. Ronchi Olinto con 15 voti 
favorevoli e due contrari. Il llonohi e 
per l'ottimo contegno suo morale e per 
gli splendidi risultati ohe diede la sua 
Scuola in questo primo anno di isti­
tuzione, meritava nella votazione d'oggi 
l'ananimità assoluta; non si comprende 
quindi il perchè dei due voti contrari. 

II. Svincolo della cautione esatlo-
rialeper il quinquennio 189S-1I)0S: è 
approvato. 

i n . Si accorcia a Malignani di pas­
sare per il paese con conduttura e let ­
trica a patto ohe questa segua la via 
fuori dell'abitato. 

IV Si conferma il sussidio di lire 
500 e l'uso dei locali scolastici al co­
mitato dell'esposiz one sgrlcola. 

V. Dazio consumo 1906 1915: Si 
approva la gestione in economia come 
per il daceuMO passato. 

VI. Una guardia comunale: Ad u-
nanimitk, au proposta della Gmnta, fu 
stabilito di nominare una guardia co-
muoaie ; il concorso vnrrk aporto presto. 

VII Consunlivo 19031904: ò ap­
provato. 

B siumo all'oggetto VIII, alla tanto 
attesa Nomina del Sindaco par la quale 
si erano tenute già due sedute nello 
acorso mese di luglio, senza risultato 
per mancanza di numero legale. 

Anche oggi occorrono duo votazioni : 
nella prima, Orgnaai nob dott. cav. 
Vincenzo sindaco uscente, ha 7 voti ; 
Vincenza Ellero no ha 8; schede bian­
che 3. 

Nella seconda votazione Ellero ha 
10 voti, Orgnani 7. E' eletto quindi 
Sindaco, Vincenzo Ellero, il quale rln-
gi'azia con appropriate parole della 
prova di stima datagli e si augura che 
tutti gli amministratori, prosenti ed 
assenti, si adoprino con l'opero loro 
zelante ed ìirnminata pur il bene del 
Comune. La seduta ò lavata ed il pub 
blioo sfolla variamente commentando. 

La nomioa dui aig- Ellero nomo da­
tato di abliik amministrativa e di lo­
devole necessaria energia, fu accolta 
in paesH o n generale sodisftiz'onc. 

Club Dlolistioo a Convegno. — Per 
domani VI manderemo notizie sulla riu­
nione promossa dal co. Italico di Mon-
teguacoo fra i ciclisti di Tricesimu allo 
scopo di fondare un Club e di predi 
sporro per un Convegno, durante il pe­
riodo dell'Esposizióne. 

E. MEROATAII, direttorii proprietario " ;||| 
Bimtìmt Otm&, (/ìfi respmsaUh. 

lori l'altro improvvisnmouto in S!':\ 
teano (Toscana) ceasav.! di vivere i 

Giuseppa Rubbasseal 
(Hicevitore dei Registro). S 

I genitori Dr. Alessandro Kubbaziti! 
a Giovanna Nasoimbeui Rnbbazzer, ti 
maglie no'o. signorina Clemenza B'anoi|'| 
Rubbazzer ed i fratelli coll'animo st|[,'.| 
ziato, no danno il tristo annuncio pi^/l 
gando d'essere dispensati dalle vi8ite|,<f 
condoglianza. 

II prosente serve di parteoipazlo!, 

Ieri l'altro a sera dopo breve n!; 
lattia quasi repactinamente spirava :-: 

Fiascesco Massimo k Dianisio f 
d'anni 74. {j': 

La moglie, la figlia, il genera, a :;j; 
nipote no danno il doloroso anfluszl^ 

Udine, i settembre 1905. jjii 
I funerali avranno luogo oggi u!'..!|| 

ore sedici partendo dalla casa del d t j 
funto sita in Via dei Teatri N. 12, \f 

La presente servo coma partecilf' 
zinne personale. 

F E R N E T - B Ì I A M O A I 
Amaro, Tomeo, Corroborante, 3>ig6ati|!'l 

Specialità dui F r u t c l l i i IÌfirauou{;'J 
di Milano \X 

- — g a l tre apeoialità del la Dit&a §— '.;' 
VieuxGognao | Crema e Liquor"! 

supèrlour j Sciroppo e Conset,. 
Vino Vermauth — Granatina ' 

Soda Champagns Estratto di Taitiarili : 

Celebrità Mediche dichiarano: 

I 'ÀMARO • 
• SOMME 
** Vandarual „ 

il migliore Tonico, Dige­
stivo, Ricostituente che si 
conosca. 
Premiata Ditta Bernardo 

Sommer, Padova. 
Si rciulo presso il B A B 'SOVO-

. L A B E Viu Palladio, 3. 

Lott. &10SEPPB SlfiORlf* 
C u r a d e l l a n o v r a ^ t o n i a e d : 

d i s t u r b i norvofiii d e l l ' a p p a r i . ' 
«bitt dIgeroMto (^inappetouxa, 
dnloi ' l d i e t a m a c o IBI stUielseiK 
eec . ) . 

Goiisóltazioai tutti i giorni liaila II alla I' 
Via Paolo Sarpi n- 7 — Udina -

ECHI RUSSI 
U rivoluzione a! Giappone? 

; La Tribuna à\ oggi ha il seguente 
telegramma da Tiant-tsio, ohe pubblica 
a caràtteri grandissimi: 

5 3;̂  ore 1835 -~ Il malcontento 
prodotto al Giappone dalle ooocesaidni 
fatte daipleiiipoteozìari del Mikido alla 
Russia è opsl profondp ohe si téme lo 
scoppio di un movimentò di rivoluziono 
in tutto l'impero. Moti pivoInzìoDari glk 
sarebbero avvenuti a Tokio. O^gj tutti 
i cavi sono tagliati : questo bh6:,.pùò 
essere uà iridizio che gik i rivoltosi 
hanno cominciato l'opera loro, impéd'soe 
che arrivino " smentite p confertae a 
queste voci ohe qui sono, molto àutc-

„raTolBiento: difi'ose ». , , ,'. 

, LA'tribuna intitola , il;,,telegramtna 
, « La Rìvoluziojne al Giappoba?» e ,:la, 
fa seguire fra altrosda queste parole: 
«Questo telegramma ci perviene dalla 
steasa fonte ohe ci pose 'là grado 'di 
annunziare per i, primi in Europa la 

,vittoria dell'ammiraglio 'fogo. Tale pre­
cedente ai autorizza ad accògliere senza 
alcuna riserva la notizia ohe il malcon­
tento dei. c/wtjBins giapponesi per una 
pace che reputano inadeguata ai, sacri-

, fisi sostenuti dai paese, ha assunto at­
teggiamenti e manifestazioni tragiche. 

Ftemiato lipoie aitistniiiDso SsraSii fi 
Rimedio pronto e sicuro contro !4 

il BOZZO ^̂ ij 
Si vende unicamente presso il % 

preparatore G 8 . Serafini — jl'! 
Taroanto (Udine) - / | 

II. 1 .60 il fi. in tutte le facmaoie. 'jf 
— Un fl,. franco r.el Begno verso ri- Si 

f messa di L. 1.70 ; 6 fl. (cura oom-i';'! 
pietà) S . '9.' • ''1 

Cara della TOSSE GANIN.; 
Rivolgersi in Mereto di Tanilia i ' 

del D.r GIOVANNI FERRA> 

LIQUORE AMARO; 
specialità 

Canciani e Cremese 

La -FONTE PALMA» 
di L o s e r JànoSji Budapes't 

Uà l'AcgnA mmm, NATOBALE 
R I M F R E & i U A I I I T E 

più apprezzata e più raccO' 
mandabile, perchè non affa­
tica ne indebolisce, uè ca 
giona alcun spiacevole etfetto.j 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 



-WTr 
IL FRIULI 

mMs 

Le msBFZlOQi si mmm eselnsivaiDente per il '* Frinii „ presso rAimiiiistfaziooe del Siiornale in Udine, Via FreMtnra N. 6. 
QUOOOO 

< Guerrt • Migonsl •— grldarop, fiera 
Acque e pomkte —̂ «He lor schiere] 
Oli), coimetlcl — e ogni lozione, 
Tutti riepoaoro: — « Guerra a Migonel > 

La loti» 6 ftBpriftilmal — M», ahimè, ohe morti 
In brevi istanti - cadon gli Innorli ì 
E rosta incolume — fra tal ruina 
Sol di Mlgone — l'acque chinina! 

L'Acqua CHININA IHIGONE prepartìta con sisiema speciale e con materie di pfimis-
aima quanta, possietUi le migliori virtù terapeiitìcho, lo quali soltunto sono un possente « 
tenace rigenertitorc del sistema capillare. Essa ò un liquido rinfrescante e limpido ed inte­
ramente composto di sostanze vegetnli. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisco la 
csduta prematura Essa ha dato riRultiiti imniediatl e scddi'-facentiSHiini anche quando la ca< 
duta giornaliera dei capelli era fortissima. _̂ _̂̂  

Deposito Geaenlv da MtOOME A O. - Vi» Toili.o, la - MII-ANO ~- KRl.hHcn di Prefiimerle, Saponi,^ 
e •rt laoll psi> la Teletta e di Ohlncaglierla per Farmsoietì, Droghieri, OhInDagtierl, Profumieri, 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
"è" gitidicato in tutte le Cliniche e nella pratica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONIOO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Cilovannt, Bianchi, iUiorselll, Marre, hlonOglI, De Renzi, 

Baccel l i , $$olauiaana, VIKIOII, ecc, 
lUoT*, (essalo 1900. 

ecc. 
Egregio signor JDtl Lupo, 

. P tuo preparato Fosfo-Striono-Peptono, nei oasi 
'itM qiiali fo da me presoritto, mi ha dato ottltui risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurasienia o per 

•^Jfsawrimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
Siatìlaràisiono. 

P R O F . COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fan io stesso uso del suo 

prepctìràto ; prego psroiò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore K. Del Lupo, Riooia Molise. — In Udine presso le Farmacie Comessatti 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Roiu.-

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta i l Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. De l Lupo, 

posso diohiarare che il preparato à una felicissima 

oombinazioue di principi rioostitnenti ben gradito e fa-

gilmente tol lerato dagli informi. 

PaOF. GUIDO'BACCELLI. 

Rubrica utiliQ 
pei leftopl 

E^exrovle Partenza 
da UHn» 
0 , 
A. 
D. 
0 . 
M. 

1.20 
8.20 

11.36 
13.16 
17.30 

D . 20.06 

Arrivi 
aFmexM 

8.33 
12.07 
U.1S 
17.4S 
22.25 
22.46 

Partsnze Arrivi 
da Venexia a Diint 

D. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 

4.46 
6.05 

10.46 
14.10 
18.37 
23.07 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05 
23.22 
3.46 

ia Udine aFontebha daPoniMa a Udine 
0. 6.17 
D. 7.68 
0. 10.36 
D. 17.16 
0, 18.10 
da UH»» 
TU. S - 5 4 
il. 9.6 
il. 11.16 
M.' 16.33 
U . 21.46 

9.10 
8.65 

13.39 
19.13 
21.20 

a Oieidaìe 
6.20 
9.32 

11.43 
16,03 
22.12 

4.60 
9.28 

14.39 
18.39 
18.22 

7.38 
11.00 
17.09 
21.25 
19.45 

da Oividah a Udine 
6.36 

M. 9.46 
M. 12.10 
M. 17.16 
M. 22.22 

7.02 
10.10 
12.i)7 
17.46 
22.50 

daCatana aPoriogr, daPoriogr. aOasaraa 
-A. 9.26 10.05 0. 3.22 9.02 
0. 14.30 15.10 0. 13.10 13.66 
,0. 18.37 19.20 0. 20.16 20.53 
'dadaùmaaStiilimb. daSpiUmb. aCatarta 

.fi. • 9.16 il0.03 
H; u:3e '15.27 
L. 18.40 19.30 

L.' 8.7 
M. 13.10 
L. 17.23 

aTrieaie 
8.45 

11.33 
19.46 
20.30 

8.53 
14.00 
18.10 

ymesia 
10.00 
17.34 
21.20 

Udine 
8.63 
9.68 

16,21 
18.36 
21.39 

da Trieste a Udine 
D. 8.25 7.32 
M. 8,55 11.06 
0. —.— 12.50 

19.42 

18. Giorgio 
D. 7.69(») 
U . 13.64 
D. 18.57 

'20.34 
S. Oiargio 
IL 3.10 
ÌL 9.10 
U. 14,20 
M. 17.00 
U. 20,53 

Tramyìa a Vapore 
da Udine a S. 

li.A. S. T. Daniele 
8.20 9.40 

11.40 13.00 
16,15 16,35 
18.26 19.46 

giorni festivi 
Pàrimxa 

8.— 
1I.2O 
•4.6O 
8.— 

Nei 

daS. a Udine 
Daniele S.T. B.A. 

6.56 8.10 8.32 
12.25 —.— 
15.10.15.30 
19.25 —.— 

rioonosciuti dallo Stato 
Arrivo 

11.10 
13,55 
18.10 

Da Udine 20.15 
Da S, Daniele 20,33 

S. Daniele 21,35 
Udine 21.55 

Servizio delle oorriera 
Pejf OÌTiaiae — Beoapìto ali't Aquila 
' Nerai,' vìa Manin. — Partenza alle ore 

16.30, arrivo du Glvidale alle 10 ant. 
VBK JXÙxida — Recapito idem. — Partenza 

alle 16, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 
di .ogni martedì, giovedì e sabato. 

Ver Foniiùlo, Sortegliaso, Csaitiona— 
Hecapìto allo e Stallo al Turco > vìa 
P. Cavallotti — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mocteglìano alle 3,30 
e 18.30 circa. 

Pei Bertielo — Beoapìto e Albergo 
Boma>, vìa Posoolle e stallo <A1 Na­
poletano.», ponto PoscoUe —' Arrivo alle 
io, partenza alle 16 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par Trìvignauo, Pavia, PaluEinova — 
Recapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, dì ogni giorno, 

Pia PovaleUo, Faadlis, Attimis — Se-
capito < Al lelegrato », — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Par Codnipo, BadogUano '— Recapito 
e Albergo d'Italia» — Arrivo alle 3, 
partenza alle 16.30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Faguaeoo-ITclme. Partenza da Pagnacoo 
ore 7 — Kituruo da Udine oro 9 ed ar­
rivo a Pngnacco alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnacoo ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Presso il IT EDITTI I si trovano in 
giornale lii I X l l U J J l rendita le ri­
nomate Tinture di A. Longéga, Venezia. 

Mercato dei valori 
Camera.di CbmiAeroio di Udine 

Corxo medio dèi valori' piìbbSiei e tln 
del giorno 3 settembre 1905, 

R&KOIIA S o/a -
. » VI •/. . 
. S •/. . . . 

Azioni. 
ni» i' Italia 

Ferrovia Ueridionall 
> Mediterranee 

Sooietl Veneta . . . . 
Obbligazioni 

fvtm, Udine-Pontebba 
, MeridiosaU 
„ Mediterranea 4 •/, 
, Italiane I °/, 

Creo. eom. e 'prov. 8 •/,' 

Cartelle. 
roniltaria Sasaa Italia 4 «;, . 

, Cairn B~,Miliuiel°/, 
a a 9 » S V* 
, lai. Itili,, Rema 4*/* 
, Idem 4 ' / . ' / . 

Cambi (ohaquas - a vista). 
i'nuieìa (oro) . 
Londra (èterliae) . , 
Germania (marehi). 
àutria (carene) . . 
Fietrebtrgo (ratil!), 
Boaumia (Iti). 
HaoTa York (dollari) , 
Tarulla fitra tnrehef 

Eelgei*e la Maroa Sallo 
l i SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commàroio. 
Veno cartollna-Ya(Us di Lire 9 ia Ditta A . . ^ M n f i 

MlIiAHO, ipadlaee I peiid pandi franco In tatta l'itsil». 

AirUfficio Annun­
zi del Friuli si vende: 

gSicchkiriia a lire 
1.50 e 2.B0 alla bot­
tìglia. 

Acqua d^oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. . 
Acqua Cérona 

a lire 2 alla^ botti­
glia. 

Acqua di $elso> 
mino a lire 1.50 alla 
bottiglia. , 

Acqua Celeste 
Africana a'lire 4 
alia bottiglia. 

Cerone ameri­
cano a lire 4 al 
pezzo, 
'Ford-IrliMb cen­

tesimi 50 al .pacco. 
Antlcaniiéle A. 

Lons<i$a a, lire 3 
alla bottiglia. 

6 U 
« 79 

NOVITÀ 
Le più bolle e le più artistiche 

o a r t o l l n a d'ogni genere — il più 
FIOCO ed 11 più grande deposita di oleo­
grafie, acquorolli, incisioni,eJibf/ravur^f 
ecc. eoo. trovansi presso ie 

MARCO B À M S C Q 
- ( UOIME ) 

—•• Prezzi modici 

Tìntora Egiziana I S T A N T À N E A per dare ai eapelli ed alla M a 
IL COLORE NATURALE 

Per aderire alleSdomaode ohe(iiii;pervongono oontinoameste dalla mia nemeroga'clientela per avere la TINTURA. tBamiAlTA 
in ma, aola bottiglia, allo ^ «lopo di abbreviare e aemplifloare oon eiattoiza l'applicaziona >, il aottoscritlo, proprietario e fabbri­
caste, c8e altre alle solile loatote in due bottiglie, ha poato in vendila ia TISTDSA EGIZIANA preparata aocho in \m mìo flaame, 

E' ormai conitatato «be U liMura Eguiana laUaitanea è 1' onioa obe dia ai oapelli ed alla barba il più bel eolore oatoralg, 
L'nnica che ma eontes^ aoetiinxe veneflche, priva dì nttiato d'aogeaie, piosil» e rame. Por tali aiie prerogative l'uso di qeesta 
luterà e divesato ormai generale, poiché tutti hanno di gik abbandonate le altre tinture iatantanee, la maggior parte preparate 
» base di nibxto *afgonlo. AUTONIO LoméeA 
Scatola grande Ibra 4 — Piccola bre S . B O . — Trovasi Tendibilc in VBlUiS pfeuo V Uffldo Annanri dei Giornale IL FBIULI. 

Udiae 1906 — Tip. Marco Bardnioo 

Li'eìstepminaóofe' 
' di ogni' sorla di ^ 

TOPI, S é R S l e THLPE 
senza psrtcoio ^felino par 

PUDino, aU anItnsH domestici e da portile 
nuli contGiiinte iis arsenici), \\<i iW'mu wh noce voiGlca 

La prezloìci qirilltrt di essere allAtto Innocuo per l'uoiiio 
e EH animali [lomcatici o da cortile (bestiame, cani. BMÌ, 
volatili, ecc.) pur essendo un pokiite e nilcldinlisslmo veleno 
per ogni sorti di tepl, sorci e talpe, rende l 'Bs t ermlna* ' 
t o r e superiore a qiiiilsbsl prcprimlo congenere e d» tutti 
prelerlto. 

Il pflne,'ia pulciitn, il foiiiiaggio, ecc., FU cui siasi flteao 
un pò di I j s i e r i M i i i a t o r e . vengono mangiati con'etraor-
dlnaria voraci^ dal borci. Ter le tnlpe SostlUiIre al pane delle 
pallottole di cxini: battuta. 

Soat. iripfa L. f - Soal media Cent. 60 - Paocfiet. Cent. 25 
Pacco A contenente f2 5C(î  tilple e3& meitieX< lafr.dlpoito 
Pacco B . * , 6 >t » 18 >t * tu » 
p^ccoC » 100 paccheta , . . . ' ) • IS" » 

ladlriiiare le Drdlai\^[qu| un'iumefltf lU' - . 

OFFICINA mmm DELL'AQUILA 
•25, Vl^ S, 0:')Fì?ru T- M I U N O —, Via S.Calocqrp, 25 


